
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Cristo nostra pace 

Domenica 16  maggio  2021            1209 

Solennità dell’Ascensione del Signore          Anno B                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 15 ore 08:00 
 

 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Rossi Corrado ~ Bonci Augusta 
~ Pino ~ Dina ~ Fernando ~ 
Ciaroni Ivo ~ Caterina ~ Irma ~ 
Dante ~ Vincenzo 

Domenica 16 Ascensione di Nostro Signore Gesù Cristo 

  ore 08:30 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00  

 Delviso ~ Pieri Nello ~ Camilla e 
i Nonni ~ Savelli Andrea ~  
Marcolini Antonio 
 

 

Pro Populo 

Lunedì 17 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  18 ore 08:00 Eusebi Vittorio 

Mercoledì 19 ore 08:00  

Giovedì 20 ore 08:00            

Venerdì 21 ore 08:00  

Sabato 22 ore 08:00             

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Tiberi Tina ~ Fiorani Elisabetta 

Domenica 23  Solennità di Pentecoste 

  ore 08:15 
 
 
 
 
ore 09:30  
 
 
 
 
ore 11:15  

Francesco ~ Mengarelli Tina ~ 
Domenico ~ Def. Fam. Gambini 

 

Solo Prima Comunione 

 

 

Pro Populo 

 
La liturgia della 

Parola di questa 

domenica mette 

l’accento sul carat-

tere missionario 

c h e  t r a p e l a 

n e l l ’ e v e n t o 

dell’ascesa del Si-

gnore risorto al cie-

lo. Nella prima let-

tura, i discepoli, 

che fissano il cielo, 

in realtà sono chia-

mati a divenire te-

stimoni del Risorto. 

Il dono dello Spiri-

to, promesso da 

Gesù, li guiderà «fino ai confini della terra». Si-

milmente, l’apostolo Paolo, nella seconda lettu-

ra, interpreta l’ascesa al cielo come compimento 

della storia di colui che è disceso per essere 

«pienezza di tutte le cose». Lo storia di Gesù, 

quindi, è per questo origine dei diversi carismi e 

diversi ministeri, al servizio di tutta la comunità 

cristiana e suscitati dall’unico «Dio e Padre di 

tutti», con l’obiettivo di custodire l’unità e la pa-

ce della chiesa. Questo stesso carattere missio-

nario, infine, si evidenzia anche nel brano del 

vangelo. Nella cosiddetta seconda finale del 

Vangelo di Marco Gesù prima di ascendere al 

cielo invia i propri discepoli a proclamare il suo 

Vangelo, affinché sia per tutti fonte di salvezza.  

                                             da Servizio della Parola 

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       

email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Signore risorto, che 
ti allontani perché 
possiamo essere 
noi a renderti pre-
sente nella storia, 
perché impariamo 

a scoprire nell’assenza una segreta pienezza, penetra il 
nostro essere fino alle sue profondità, dove dimora la 
nostra libertà, e fino alle sue altezze, dove si compie 
anche il nostro mistero pasquale, autentica pienezza di 
tutte le cose  Alleluia. 
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APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

  

Gli sono rimasti soltanto undici uomini impauriti e confusi, e un piccolo nucleo di donne, fedeli e coraggio-

se. Lo hanno seguito per tre anni sulle strade di Palestina, non hanno capito molto ma lo hanno amato 

molto, e sono venuti tutti all'appuntamento sull'ultimo colle. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù compie un atto di enorme, illogica fiducia in uomini e donne che dubitano ancora, affi-

dando proprio a loro il mondo e il Vangelo. Non rimane con i suoi ancora un po' di tempo, per spiegare 

meglio, per chiarire meglio, ma affida loro la lieta notizia nonostante i dubbi. I dubbi nella fede sono come 

i poveri: li avremo sempre con noi. Gesù affida il vangelo e il mondo nuovo, sognato insieme, alla povertà 

di undici pescatori illetterati e non all'intelligenza dei primi della classe. Con fiducia totale, affida la verità ai 

dubitanti, chiama i claudicanti a camminare, gli zoppicanti a percorrere tutte le strade del mondo: è la leg-

ge del granello di senape, del pizzico di sale, della luce sul monte, del cuore acceso che può contagiare di 

vangelo e di nascite quanti incontra. Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, insegnate il mestiere 

di vivere, così come l'avete visto fare a me, mostrate loro il volto alto e luminoso dell'umano. Battezzate, 

che significa immergete in Dio le persone, che possano essere intrise di cielo, impregnate di Dio, imbevute 

d'acqua viva, come uno che viene calato nel fiume, nel lago, nell'oceano e ne risale, madido d'aurora. Ecco 

la missione dei discepoli: fare del mondo un battesimo, un laboratorio di immersione in Dio, in quel Dio che 

Gesù ha raccontato come amore e libertà, come tenerezza e giustizia. Ognuno di noi riceve oggi la stessa 

missione degli apostoli: annunciate. Niente altro. Non dice: organizzate, occupate i posti chiave, fate gran-

di opere caritative, ma semplicemente: annunciate. E che cosa? Il Vangelo, la lieta notizia, il racconto della 

tenerezza di Dio. Non le idee più belle, non le soluzioni di tutti i problemi, non una politica o una teologia 

migliori: il Vangelo, la vita e la persona di Cristo, pienezza d'umano e tenerezza del Padre. L'ascensione è 

come una navigazione del cuore. Gesù non è andato lontano o in alto, in qualche angolo remoto del co-

smo. È disceso (asceso) nel profondo delle cose, nell'intimo del creato e delle creature, e da dentro preme 

come forza ascensionale verso più luminosa vita. "La nostra fede è la certezza che ogni creatura è piena 

della sua luminosa presenza" (Laudato si' 100), che «Cristo risorto dimora nell'intimo di ogni essere, cir-

condandolo con il suo affetto e penetrandolo con la sua luce» (Laudato si' 221). 

la missione di fare del mondo un Battesimola missione di fare del mondo un Battesimola missione di fare del mondo un Battesimo   

di Ermes Ronchi        

In occasione della celebrazione delle Prime Comunioni 

che si terranno  

domenica 23 e domenica 30 maggio  

gli orari delle S. Messe subiranno delle modifiche: 
 
DOMENICA 23 MAGGIO 
S. Messa ore 08:15 
S. Messa solo per la Prima Comunione ore 09:30 
S. Messa ore 11:15 
 

DOMENICA 30 MAGGIO 
S. Messa ore 08:15 
S. Messa solo per la Prima Comunione ore 09:30 
S. Messa ore 11:15 

Sabato 15 e domenica 16 maggio 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa. 


